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In questo editoriale vorrei parlarvi brevemente dell’iniziativa che si è 

svolta a Chiaverano venerdì 15 e sabato 16 maggio, che troverete anche 

illustrata nelle prime pagine del giornalino con foto e articoli dei ragazzi. 

Brevemente perché fa parte di un progetto più vasto, “Facciamo che noi 

saremo” che ha impegnato durante quest’anno alcuni operatori e alcuni 

rappresentanti di associazioni di genitori del territorio, con la guida del 

pedagogista dottor Gianfranco Caramella ; le giornate a Chiaverano 

hanno voluto essere un momento di incontro per tutti i genitori di 

persone con disabilità per riflettere su un tema importante per tutti: 

“mio figlio/a è ormai adulto, quale futuro penso per lui/lei?” , con la 

possibilità di sentire esperienze di un altro territorio, poiché abbiamo 

invitato i genitori dell’Associazione Futura di Bologna. 

Come operatore posso dire che il tema del “Dopo di noi” sempre più è 

riconducibile a un “durante noi”; i figli crescono, tutti, anche quelli più 

fragili, e iniziano fin dall’adolescenza a manifestare il desiderio di 

staccarsi dalla famiglia, di avere i loro amici, il loro tempo libero, di 

muoversi da soli per Ivrea, scoprono il piacere sessuale, desiderano avere 

un fidanzato/a, un’occupazione e più avanti di andare ad abitare in una 

casa per conto loro. Ho imparato anche nel corso degli anni di lavoro che 

non c’è una risposta giusta per tutti, che la parola autonomia si può 

declinare in tanti modi diversi, che le soluzioni abitative devono essere 

tante e di vario tipo perché le persone sono molto diverse tra di loro. 

Nulla di così strano o di così diverso dall’esperienza che ciascun genitore 

fa con i propri figli quando diventano adulti. 

Questi figli più fragili vanno solo aiutati un po’ di più, mettendo in rete 

le risorse del pubblico, delle cooperative e delle associazioni di 

volontariato. Gli incontri di Chiaverano hanno voluto essere e sono stati 

soprattutto una festa, uno scambio di idee ed esperienze, tra concerti, 

danze popolari e preparazione di miasse e tigelle. Venerdì sera abbiamo 

visto il video “Sognando Gianni Morandi” che racconta dell’esperienza di 

un piccolo gruppo di giovani con disabilità che vivono in famiglia, ma 

trascorrono ogni settimana quattro giorni in un alloggio in centro a 

Modena per allenarsi a vivere insieme, a cucinare, a prendersi cura 

dell’alloggio, fare la spesa, ecc. una esperienza di casa-palestra per 

creare le basi di un futuro indipendente dalla famiglia. Il progetto è solo 

agli inizi, continueremo a riflettere insieme alle famiglie su come 

valorizzare iniziative già esistenti sul nostro territorio e come crearne di 

nuove. Si è concluso  il 7 giugno anche il progetto “Alternanza 

scuola/lavoro” che ha coinvolto in attività comuni alcuni nostri giovani e  

studentesse del liceo Gramsci, con soddisfazione da entrambe le parti. 

Poi naturalmente è estate, e i vari servizi hanno fatto e stanno facendo 

gite e momenti di festa (la Notte in Rosa al Filigrana, il torneo 

intercentro di calcetto, la grigliata del Centonove, la piscina all’aperto, il 

Gran Ball Trad, ecc..) ma di questo ve ne parleremo nel prossimo 

numero. Buona estate a tutti.                  

 Giancarla 

Logo realizzato  da   

Matteo Fasano  
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Abbiamo fatto 2 giorni molto belli Venerdì e il Sabato, hanno parlato e io ho sentito, c’era mia 

mamma. Sabato abbiamo fatto il pranzo e abbiamo mangiato molto bene. 

E poi abbiamo ballato perché c’era una danza popolare e c’era Giancarla che aiutava tutti a 

rendere la festa molto bella. 

Ci siamo divertiti e siamo stati contenti tutti. 

A Chiaverano hanno cucinato le miasse e le tigelle, per le tigelle prima hanno fatto la pastella e 

hanno lavorato la pasta, io ho fatto le palline con la pasta che poi hanno fatto le tigelle che sono 

del pane da accompagnare con affettato e con delle salse. Poi abbiamo mangiato la polenta fatta 

con le aiucche che sono delle erbe di Quincinetto, le vanno a raccogliere su in montagna e poi 

fanno la polenta che era molto buona. Anche la torta di riso era molto buona. 

 

Monique Borettaz 

Domenica 16 giugno a Chiaverano abbiamo fatto il concerto, abbiamo suonato con la batteria, 

con la chitarra e con il piano. C’erano Anna, Fabio, Elvis, Yuri, Elena e il nostro maestro 

Silvano. Abbiamo fatto musica tutti assieme.  

 

Luca Acquaviva 

Il 16 giugno a Chiaverano abbiamo danzato : io, Matteo, Elena, Andrea, Enrico, Sophia, 

Amanda, Sabrina, Serena, Marta, Giancarla, Gemma, Luisa, Ottavia e Patrizia. Abbiamo 

ballato: la farandola, indoue, ippopotamo, Virginia Reel e altri balli. Queste danze le abbiamo 

esibite al pubblico.  

Lucia Bordone 

Venerdì 15 giugno sono andata in un posto che si chiama Chiaverano. La gente era tanta seduta 

sulle sedie bianche, anche gli educatori e i ragazzi e hanno presentato l’iniziativa 

dell’associazione Futura di Bologna. Ho visto il filmato “Sognando Gianni Morandi” e poi siamo 

andati a casa.  

Sabato 16 giugno al mattino sono andata in un posto che si chiama Chiaverano. Alle ore 10.30 

abbiamo imparato a fare le tigelle e abbiamo insegnato a fare le miasse. Alle ore 13 abbiamo 

fatto il pranzo, io ho preparato i tavoli e le sedie, c’erano gli operatori del Consorzio Servizi 

Sociali In.Re.Te e tanta gente , educatori, ragazzi e genitori. Nel pomeriggio c’è stato il concerto 

del Centonove Musical Lab e hanno cantato due ragazze: Elena Ghirardo e Anna Suma e Fabio 

De Fazio alla chitarra. Dopo ci sono state le danze popolari con Gli Scoordinati. A me sono 

piaciute tanto le tigelle e ho ballato tanto con i ragazzi e gli educatori. 

E’ venuto a prendermi il mio papà che si chiama Roberto e siamo andati a casa. 

 

Daniela Menaldo 

Un momento 

del pranzo 

di sabato 
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Simona assaggia la pasta per le tigelle 

Stefania porta le miasse 

 Gli Scoordinati  

con Valentina 

Luca 

 Acquaviva 

e Anna  

Suma 

La proiezione 

del film  

Il dottor 

G.Caramella 

con Carla  

Bernardi e 

l’assessore  

Regionale 

Gianna  

Pentenero 



P A G I N A  4  

Mi è piaciuto stare con le ragazze del Gramsci al pomeriggio del martedì a giocare con la palla e 

altri giochi come l’asino e il cerchio. Con le ragazze siamo andati al parco a fare l’intervista per il 

video che abbiamo preparato per la serata di giovedì 7 giugno. Poi a volte al martedì facevamo la 

merenda insieme . Mi diverto molto con questo gruppo dello sport, le ragazze sono carine, soprat-

tutto Irene della classe III L. 

Chiara Farano 

Il 17 giugno 2018 abbiamo avuto  

la serata conclusiva al Gramsci . 

verso le 20 circa è iniziato lo 

spettacolo hanno iniziato a 

cantare . io ho fatto la parte di 

Trilly.  

Anna Laura Iulis  

Giovedì 7 giugno sono andata al Gramsci con i miei 

genitori. Alle 19 è iniziato l’aperitivo. Alle 20 c’è stata lì 

esibizione del coro della  “Casa dell’Ospitalità” e la mostra 

di pittura a cura della “Bottega d’Arte”, poi c’erano i tre 

gruppi di sport, moda e teatro, ognuno faceva vedere i 

filmati e le interviste e poi c’eravamo alla fine noi del 

gruppo di teatro che abbiamo fatto un piccolo spettacolo 

che si intitolava “Peter Pan”. Nello spettacolo ero Wendy. 

Prima di recitare ero un po’ agitata, però poi mi ero 

calmata quando avevamo fatto vedere il video e poi ho 

detto con Alice, la ragazza del progeto Gramsci, le nostre 

impressioni sul progetto, io le avevo scritte su un foglio. 

La serata era stata bellissima mi ero divertita molto è 

finita alle 22.30. Il prossimo anno vorrei cambiare il tema 

perché preferisco fare cose diverse.  

Simona Piermattei 

Un momento dello spettacolo  

di Peter Pan  

Alcuni momenti dell’attività del gruppo Moda :  

le magliette create e i “modelli”  
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Il 7 giugno abbiamo avuto la serata conclusiva riguardo tutti i nostri progetti: sport, moda e  

Teatro .Verso le 8 circa è iniziata la serata conclusiva . Nello spettacolo c’era una comunità 

.Verso le 20 e 45 hanno parlato al microfono Andrea e Francesca Scaringelli per presentare i 

nostri progetti. Verso le ore 21 sono state presentate le ragazze dello sport : Lucia, Yiuri , 

Chiara, Giuseppe,Daniela insieme Irene , Alessia, Lucia. Del gruppo moda c’erano Beatrice  

Amanda Anna Eugenia , Mimi , Roberta ,Melissa e Martina . Nel gruppo teatro : Valentina,  

Alice , Anna Laura, Matilde, Simona, Lara . Mi sono divertita molto spero di rifarla .  

Lucia Bordone  

Ieri sera sono andato al Liceo Gramsci a vedere il video del progetto alternanza scuola lavoro dei 

due gruppi i due video erano bellissimi da vedere poi hanno fatto le premazioni delle ragazze dei 

due gruppi a me mi è piaciuto moltissimo vedere le premazioni e gli hanno dato gli attestati a 

tutti loro poi c’era un sacco di gente   era bellissimo poi hanno chiamato le ragazze del gruppo 

che hanno fatto il corso di ragazzi c’erano io, Ugi, Amanda, Simona, Angelica, Beatrice, 

Valentina, Anna Suma, Lucia,Yuri, Chiara Farano e di educatori c’erano Andrea Callea, 

Stefania Coppola, Elena Raffa, Francesca Scaringleli, Giancarla Gaia. 

Simone Dorio 

I tre gruppi che hanno partecipato al 

progetto 2018:  

il gruppo moda , il gruppo teatro  e  il 

gruppo sport.  
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La maestra Betty ci fa guardare Heidi in Spagnolo. 

Mi ha insegnato i colori in Spagnolo, i numeri, come si saluta,  guardiamo anche Biancaneve. 

Con me ċ’è Carla, Sara Zilioli, Claudia Accattino, Sabrina, Alberto. 

Sabrina Monetta 

Il martedì mattina frequento l’attività di Spagnolo al centro Diurno Filigrana, con me ci sono Elena 

Paolucci, Enrico Tenaglia, Marco Galleri, Marco Eucalipto, Barbara Vercelli, Giovanni Colarossi, 

Alberto Paravano, Cristina Molinatti, Sara Zilioli, Sabrina Monetta e Claudia Accattino. L’attività 

inizia con la visione del Cartone Animato Heidi che ci permette di parlare delle emozioni che Heidi 

prova nelle varie puntante e di raccontare quelle vissute da noi tutti i giorni. Subito dopo lavoriamo 

con alcuni giochi portati della nostra insegnante Ibtiissam e altri prodotti dal laboratorio del 109  con 

cui iniziamo ad esercitarci . Abbiamo : il “domino dei colori” giocando ripetiamo il nome dei vari colori 

in italiano e in spagnolo. Il “Puzzle”della frutta dove bisogna ricomporre la figura con il pezzo 

mancante, il pezzo mancante ha una forma geometrica e pertanto ci alleniamo a ricordare com’è  

fatto un cerchio, un triangolo, un quadrato ecc , il “Gioco dei numeri” si divide in due giochi: abbiamo 

a nostra disposizione delle mollette del bucato in legno dove è stato scritto un numero, un disco diviso 

in 8 spicchi che contiene dei pallini da 1 a 8 noi dobbiamo associare ogni molletta allo spicchio 

corrispondente.  Oppure associamo semplicemente la molletta a una carta raffigurante il numero. Il 

gioco “Riconosciamo il nostro corpo” dove abbiamo a nostra disposizione una sagoma di un bambino e 

a turno  inseriamo le varie parti del corpo: occhi, naso,capelli,bocca,piedi e anche gli abiti: pantaloni, 

camicie, mutandine, canottiere, gonne; .iI “Gioco dei tappi” dove abbiamo una tavolozza e dobbiamo 

associare i colori dei tappi per imparare il nome dei colori in spagnolo . Ibtissam prepara sempre 

giochi nuovi e quindi a settembre avremo delle sorprese  Buone vacanze a tutti !! 

Carla Filigonio  

 

Alcuni 

momenti 

dell’attività 
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Gita a Madrid  
Venerdì mattina 11 maggio i miei genitori mi hanno fatto una sorpresa per la fine della scuola finita 

l’anno scorso. Siamo partiti in mattinata e io non sapevo dove mi avrebbero portata (in realtà gli ho 

detto di non dirmi niente perché preferivo fosse una sorpresa ), poi quando siamo arrivati all’ 

aeroporto sopra al cartello c’era scritto Madrid ed io ero felicissima. A Madrid abbiamo visitato: la 

Plaza Mayor, El Palacio Real, la Plaza De Espana, El Museo del Prado, El Museo Thyssen 

Bornemisza, la Gran Via, el Real Jardin Botanico, el tempio de Debod,el Palacio  de Cristal (non sono 

entrata fatta ho  fatto solo la foto) e la Puerta  del Sol (nei giorni di venerdì Sabato lunedì martedì e 

mercoledì)  e Domenica ero andata a vedere Toledo tutto il giorno col pullman. Mercoledì pomeriggio 

16 maggio siamo partiti e siamo arrivati a casa alle 19 di sera, sono contenta anche se sarei rimasta 

ancora un po’ di più. La cosa che mi è piaciuta di più è stato il giardino botanico dove c’erano tanti 

fiori e piante. Mi sono divertita moltissimo è stata una bellissima gita che spero di nuovo di rifare. 

Simona Piermattei 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVISTA AD ANDREA BARLETTA 

a cura di Elena Raffa 

 

Ieri 3 luglio mi è piaciuto a pranzo perché c’era il budino alla 

vaniglia perché era il compleanno di Luca Acquaviva al Centonove, 

lo ha fatto lui, è stato bravo. 

Poi nel pomeriggio ascolto sempre la storia con Garretto, al 

computer, mi piace molto la storia di Harry Potter.  

Ascolto anche la musica, Gigi d’Agostino” poi le canzoni della 

natura. Poi domani vado a Zoom Park, ero già stato due anni fa, mi 

era piaciuto lo spettacolo dei rapaci. 

Venerdì 29 giugno mi sono divertito al torneo di calcetto, ho ballato, 

ho giocato con Alessandro degli asini, mi è piaciuta la pizza. 

La mia compagna preferita è Lucia. La mia educatrice preferita è: 

Giancarla, Mosca, Scaringelli, Cavallo, Gemma. 

Veduta di Madrid al tramonto  
Plaza de Espana 



L’INTERVISTA DOPPIA 

Michele ed Elena 

Michele Cannarozzi 
La tua città preferita ? 

ROMA 

La tua bandiera preferita ? 

EUROPEA 

Cosa fai a San Valentino ? 

NIENTE 

Il tuo sport preferito ? 

TUTTI 

Che musica ascolti ? 

TUTTA LA MUSICA INTALIANA 

Dove sei andato a scuola ? 

AL CENA 

La tua radio preferita? 

RADIO MANILA RADIO GRAN PARADISO RADIO ITALIA UNO 

La tua TV preferita ? 

TORINO E CANAVESE TV 

Ti piace di più il lago o la piscina o il mare ? 

TUTTI E TRE 

Quanto sei alto ? 

160 cm. 

A che ora ti alzi la mattina? 

Alle 6 

Cosa vuoi fare da grande ? 

Il dj di Simone Revello 

Il tuo calciatore preferito? 

DEL PIERO 

Il tuo comico preferito ? 

CHECCO ZALONE 

La tua canzone preferita ? 

CARA ITALIA 

Il tuo ballo preferito? 

Kizomba 

Ogni tanto fai le pulizie di casa ? 

Non sempre 

Cosa fai quando esci? 

Vado in giro 

Cosa fai quando sei a casa ? 

Ascolto la radio 

A quanti anni hai dato il tuo primo bacio ? 

Non lo so 

A scuola sei mai stato bocciato? 

Mai 

A quanti anni hai avuto la tua prima ragazza ? 

Non lo so 

Le tue scarpe preferite ? 

Hogan 

La tua macchina preferita ? 

Sub 

Il tuo dolce preferito? 

Tutti 

Ogni tanto vai al cinema ? 

Non sempre 

A che ora vai a dormire la sera ? 

All’una 

Sei mai andato a un concerto? 

Quello di Biagio Antonacci 

Quanti cani hai? 

Una , Zaira 

Il tuo posto di montagna preferito? 

Gaby , il campo da calcio 

Il tuo regalo preferito? 

La radio 

Il tuo posto di mare preferito ? 

Palermo 

Elena Perdichizzi 
La tua città preferita ? 

Ivrea 

La tua bandiera preferita ? 

Degli scacchi 

Cosa fai a San Valentino ? 

Vado a vedere la banda 

Il tuo sport preferito ? 

Pallavolo 

Che musica ascolti ? 

Adriano Celentano 

Dove sei andato a scuola ? 

Sono andata alla scuola Cena 

La tua radio preferita? 

Non lo so 

La tua TV preferita ? 

La mia tv preferita è il segreto 

Ti piace di più il lago o la piscina o il mare ? 

Mi piace il lago Sirio ci vado con la mia amica Anna 

Quanto sei alto ? 

Tanto 

A che ora ti alzi la mattina? 

Alle 7 

Cosa vuoi fare da grande ? 

Voglio fare la cuoca al ristorante, mi piace cucinare la 

pasta con gli zucchini 

Il tuo calciatore preferito? 

Nessun calciatore 

Il tuo comico preferito ? 

Non lo so 

La tua canzone preferita ? 

La mia canzone preferita è una carezza in un pugno 

Il tuo ballo preferito? 

Il mio ballo preferito è la farandola 

Ogni tanto fai le pulizie di casa ? 

No niente 

Cosa fai quando esci? 

Vado a fare la spesa al carrefour 

Cosa fai quando sei a casa ? 

Ritiro le scarpe nella scrivania e cucino le zucchine buone 

A quanti anni hai dato il tuo primo bacio ? 

A nessuno, alla mia amica Anna Enrico 

A scuola sei mai stato bocciato? 

Non sono mai stata bocciata 

A quanti anni hai avuto il tuo primo ragazzo ? 

Mai 

Le tue scarpe preferite ? 

Mi piacciono le Geox 

La tua macchina preferita ? 

Quella di mio padre 

Il tuo dolce preferito? 

Il gelato alla fragola 

Ogni tanto vai al cinema ? 

Sono andata con la mia amica Anna a vedere il Re Leone 

A che ora vai a dormire la sera ? 

Vado a dormire alle 11 preciso 

Sei mai andato a un concerto? 

No, non sono mai andata 

Quanti cani hai? 

Non ho cani, non voglio né cani né gatti 

Il tuo posto di montagna preferito? 

Io non vado in montagna, è brutta c’è la neve gelida 

Il tuo regalo preferito? 

Un bracciale per il mio compleanno 

Il tuo posto di mare preferito ? Sarocca  dunga 
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VISITA AL CIRCO DI 

GRUGLIASCO 

 

Mercoledi 9 maggio con il gruppo della falegnameria siamo andati a visitare il 

circo di Grugliasco . 

Il telone era piuttosto grande, situato in un’ ampia area verde. Prima di entrare 

abbiamo ritirato i biglietti d’entrata . 

Dentro il telone una signora ci ha spiegato lo svolgimento di esercizi quale il 

camminare guardandoci sopra un telone ,abbiamo saltato sopra un materasso di 

gomma . Un altro gruppo si esercitava nel riuscire a mantenersi dritti con le 

mani sulla schiena del compagno . L’insegnante ci ha proposto di arrampicarci su 

un altro telo in piedi , seduti o a testa in giú. Io sinceramente direi che questo 

ultimo non fosse molto alla portata di tutti. Dopo un po’ abbiamo confermato che 

questa visita e quegli esercizi sono per me risultati molto utili e interessanti . 

Quando siamo usciti abbiamo mangiato panini e acqua e alla fine abbiamo fatto 

ritorno al pulmino e siamo giunti a Ivrea . Concludo dicendo che il circo sa essere 

un 'interessante attrattiva per tutti per chi sa goderselo veramente . 

 

Un grazie di cuore da Marco Vallosio . 

L’esibizione del 

g r u p p o  d i 

f a l e g n a m e r i a : 

Barbara Cannas, 

Marco Vallosio, 

Yuri  Santini , 

Simone Dorio, 

A l e s s a n d r o 

Rama z z ina  e 

Sophia Ardissone 

con Alberto e Sara 



P A G I N A  1 0  

MUSEO TECNOLOGIC@MENTE 

Al Museo Tecnologicamente ci sono le macchine da scrivere dell’Olivetti e i computer.  

Tutti i venerdì mattina andiamo a fare le pulizie con le volontarie del museo Loretta e Vallì. 

Il nostro compito è quello di pulire le aule dove ci sono i laboratori, spolverare le macchine, 

passare l’aspirapolvere, lavare i pavimenti, svuotare i cestini e pulire il bagno. L’ attività è 

iniziata a settembre dell’anno scorso e all’inizio le volontarie ci spiegavano tutti i lavori da 

fare, invece adesso abbiamo preso confidenza con il personale e siamo diventate più 

autonome nello svolgere i lavori. Ogni tanto il venerdì vengono delle scuole a fare dei 

laboratori e delle visite guidate. Noi abbiamo aiutato Manuela e Loretta con i bambini delle 

elementari durante il laboratorio in cui hanno creato delle sagome di cartoncino dei loro 

personaggi preferiti ( principesse, zorro, sè stessi…..). Noi abbiamo ritagliato le sagome e 

incollato dei pallini colorati e strisce colorate. Quando le sagome erano finite Manuela le ha 

animate attraverso una macchina che proiettava le immagini. 

Cosa ci piace di più di questa attività? 

Simo:” Mi piace partecipare ai laboratori perché c’è maggiore collaborazione insieme a 

Loretta e Manuela”. 

Pacio: “A me piace fare le pulizie perché ci dividiamo i compiti e c’è tanta collaborazione”. 

Angelica: “Anche a me piace fare le pulizie perché in tre svolgiamo in fretta il lavoro e ci 

aiutiamo a vicenda”. 

 

Da parte di tutte e tre 

 

Simo, Vale e Bangi 

Simone Piermattei 

Angelica Spatafora 

Valentina 

Paciolla 

Le ragazze e le volontarie  
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Venerdì scorso sono andato al Museo teclonologicamente a vedere due stampanti in 3D di 

colore nero, erano bellissime tutte e due, io non le avevo mai viste prima; poi ci hanno fatto 

fare dei giochi prima di usare le stampanti , poi abbiamo usato il computer, ci hanno fatto 

lavorare in gruppo con la sabbia, poi abbiamo imparato a costruire una piramide con il legno 

a me è piaciuto tantissimo poi ci hanno fatto vedere come funzionano le stampanti e ci hanno 

fatto vedere come lavorano le stampanti. 

Di persone c'eravamo io, Amanda, Elena Perdichizzi, Valentina, Angelica, Elena Ghirardo, 

Carla Brignola, Jolanda, Michele Arbore, Barbara Cannas, Alessandra Prelle, Simona, 

Marco Galleri, di Educatori Stefania, Francesca, Marta, Sara, e Giancarla che è arrivata 

dopo e a me dispiace che non si va più li perche era interessante e spero che si rifaccia di 

nuovo, a me è piaciuto tantissimo; 

alla prossima volta. 

Simone Dorio 

IL LABORATORIO PRESSO IL MUSEO TECNOLOGICçMENTE 

Venerdí scorso siamo andati a fare una visita e un 

disegno alla mostra del museo tecnologic@mente; ed era 

una bella giornata e abbiamo lavorato con la sabbia, ci 

hanno raccontato anche delle piramidi egiziane , poi con 

Sara ci siamo presi un caffè macchiato d’orzo, poi chiedo 

scusa a Elena Ghirardo perché l'ho sporcata. Il 

laboratorio era bello comodo, mi sono divertita tanto. 

Elena Perdichizzi Simona Piermattei con una volontaria 

Un uomo che si chiamava  Adriano Olivetti di Ivrea ha costruito una grande fabbrica che 

produceva macchine da scrivere e alcune di queste si posso ammirare proprio presso il museo 

Tecnologicamente.   Venerdì 18 Maggio al Mattino mi sono svegliata  alle 7 e 30 poi alle  8 e 35 io 

e mio papà siamo andati a  Ivrea al Museo.  Fuori del  museo c’era  una  educatrice che aspettava 

gli  altri compagni( Amanda, Simona, Barbara Cannas, Elena Perdichizzi , Simone, Valentina 

Paciolla,   Michele Arbore , 1 ragazza nuova che non so il nome , 1 ragazzo che non so il nome e 

che è  cieco, Elena Ghirardo ) e come educatrici Francesca, Sara e Stefania,  dopo è arrivata  

Giancarla. C’erano 2 donne a  spiegare le cose, due volontarie ,  e c’erano anche due ragazze che  

si chiamavano  Carla e Jolanda,  Jolanda conosce un  po’ la lingua dei segni, la  Lis, ma io sono 

piu brava a parlare con i segni,  mi aiuta a spiegarmi  Francesca. 

 Nella  pausa abbiamo fatto un  giro di visita al  museo poi abbiamo lavorato e  disegnato delle 

cose e le abbiamo stampate con la stampante tridimensionale, che stampava con dei fili colorati  

le cose. 

Siamo rimasti fino a mezzogiorno, poi siamo andati via tutti e c’era mio papà che mi aspettava in 

macchina e siamo tornati a casa ed io ero contenta di aver visitato questo museo che ricorda il 

lavoro di tanti uomini e di Adriano Olivetti tanti anni fa a Ivrea e ricorda la grande fabbrica 

Olivetti. 

Alessandra Prelle 
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MARINELLA SPIEGA IL SUO PENSIERO SU UN ARGOMENTO DI ATTUALITA’ 

Clonazione 

Per me sarebbe una eccezionale idea per aiutare persone  Che non possono fare cose pericolose 

tipo fare i soldati, il medico da campo oppure sostituire amici di lavoro che invece di lavorare 

vanno al mare o a fare la spesa o altre cose questo non sarebbe giusto però succede tutti i giorni 

la maggior parte viene beccato dalla telecamera di sicurezza e vengono licenziati in tronco, bene. 

La Clonazione è una scienza affascinante e complicata che a volte funziona e a volte  no per 

questo gli scienziati stanno attenti a divulgare questa notizia perché alcune persone potrebbero 

approfittare per fare cose brutte a danno di tutta la comunità e del mondo. 

Marinella Giacchero 

Fine dell’attività di ginnastica a Samone  

 
Sono stata  molto contenta di essere andata a fare la ginnastica alla scuola di Samone. Ci 

trovavamo tutti i venerdì, alcuni andavano in pullman e alcuni in macchina. Facevamo 

degli esercizi. A volte partecipavano quelli di Harpo. Eravamo un bel gruppo bello, come 

fossimo una famiglia. Ci siamo dati appuntamento per questo autunno. 

 

Sara Pilastro   

CLAUDIA SI RACCONTA! 

Martedì mattina, come ogni martedì,  sono andata alla Acquagim con l’istruttore Davide ,mi ha 

insegnato a fare gli esercizi in acqua .Venerdì mattina abbiamo fatto trekking, abbiamo camminato 

ad  Agliè con Gemma e Ottavia, abbiamo mangiato i panini con il  prosciutto crudo e siamo andate al 

bar sotto i portici . Ieri pomeriggio sono andata da Lola a Borgomanero con Chiara e Viviana .Oggi 

vado da Chiara Petterino a Romano  Canavese a  prendere il the con le fette biscottate e biscotti . 

Sono andata a Bordighera con Cristina e Massimo e Camilla.  Domani mattina cucino con Alberto 

Garretto e Ottavia al  Centonove .Dopo a mezzogiorno io prendo il pullman con Mirella al ponte 

vecchio.  Domani pomeriggio vado da Chiara a Romano .  

Claudia C 

Disegno realizzato da Marinella Giachero 
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Ieri sono andata a vedere una bella 

Mostra sugli animali a Biella 

.l’animale che mi è Piaciuto di più è 

stato l’aquila. 

Anna Laura Iulis 

Visita alla Mostra Selvatica a Biella 

Giovedì siamo andati a vedere a Biella 

una mostra fotografica. Abbiamo 

mangiato la pizza Abbiamo visto dei 

quadri di animali, il quadro che mi ha 

colpito di più è stato quello con l’ orso. 

Poi ho preso il pulman e sono andata a 

casa 

Sophia Ardissone 

 

Mi è piaciuto andare a Biella e stare con le mie amiche che si chiamano: Anna-

Laura, Lucia, Daniela, e gli educatori: Marta, Francesca e i ragazzi Yuri e Luca 

Acquaviva. Ci hanno fatto la foto con gli animali finti e la macchina finta. 

Ci siamo presi anche un bel acquazzone. E’ stata interessante la mostra “La 

Selvatica in Festival”. E’ stata una bella uscita con le ragazze della ginnastica. 

Ciao, Chiara 

Martedì sono andata a lavorare dalle 9 alle 12 al parco Lago di San Michele e 

poi con l’autobus sono arrivata davanti all’Aquila Nera dove mi aspettavano. 

Stefania e io abbiamo mangiato salsiccia e patatine fritte e bevuto acqua fresca. 

C’erano anche dei ragazzi di nome Lucia, AnnaLaura, Giuseppe e Carla. 

Nel pomeriggio alle 14 siamo partiti da davanti alla scuola Cena e c’erano due 

educatori: Marta e Francesca e con i ragazzi del pranzo e anche con Chiara sia-

mo andati in un posto che si chiama “Selvatica Arte e Natura in Festival”. 

Dentro ho visto quadri, fiori, uccelli, ecc.ecc..Mi è piaciuto il quadro del fagiano. 

Poi siamo partiti e io  ho preso l’autobus 1 Bollengo e sono ritornata a casa. 

 

Daniela Menaldo 

Marco Galleri, Matteo, Amanda, Michele 

con Stefania 



UNA GITA IN VALLE SACRA PER GIOCARE 

CON GLI ANIMALI  

Illustrato e realizzato da Luca Maiocchi 

ORIZZONTALI                                                           

1. piccolo roditore erbivoro, quadrupede, di colore marrone 

2. mammifero carnivoro che vive in branco 

3. uccello passeriforme granivoro solitario che si incontra d’inverno 

4. mammifero carnivoro solitario che cambia colore della sua pelliccia 

a seconda della stagione 

5. uccello rapace notturno solitario 

6. mammifero erbivoro sociale roditore con una coda folta 

7. mammifero erbivoro dotato di corna  

8. mammifero onnivoro parente selvatico del maiale domestico 

 

VERTICALI 

A. mammifero carnivoro solitario con olfatto, udito e vista finissimi 

B. insetto con ali e coda allungate 

C. insetto solitario molto colorato 

D. mammifero insettivoro notturno ricoperto di spine 
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Oltre i limiti 

Echo e Noah non si sono mai parlati,ma vanno nella stessa scuola. Echo e una ragazza popolare:bella,bel 

fisico,capelli ricci e arancioni e occhi verdi. Noah e il classico sfigato,tenebroso,occhi e capelli marroni,tatuaggi, 

che è andato con un p?ò di ragazze. Noah e Echo hanno una psicologa pagata dallo stato, la signora Collins che 

ha un progetto dove ne fanno parte loro. A Echo è morto suo fratello Aires in un assalto in Afganistan faceva 

parte delle Marine,voleva mettere a posto la macchina del fratello perchè quando Aires era vivo voleva 

metterla a posto. A Noah sono morti i suoi genitori i un incendio avvenuto in casa e lui vive con i genitori 

adottivi, Noah ha degli amici Beth e Isaiah,Beth non sopporta Echo. La signora Collins per fare guadagnare dei 

soldi a Echo gli propone di fare da tutor a Noah e lei risponde di si. Echo porta delle maglie lunghe perchè ha 

delle cicatrici nelle mani e nelle braccia e si vergogna a farle vedere. Echo dopo incidente non e tanto 

popolare,ma le sue amiche Lila e Grace pensano che se Echo si rimetterà con Luke diventerà famosa e così si 

mette con lui .Al compleanno dei diciotto anni di Echo e venuto anche Noah, Echo ha freddo così Noah li da la 

sua giacca. Echo vuole dare la giacca a Noah ma anche se non se ne vuole separare perchè ha il profumo di lui, 

ma ,le sue amiche non vogliono perchè Luke penserebbe male. Noah sia arrabbia perchè Echo non gli ha ancora 

dato la sua giacca ,così scoppia a piangere e gli rida la giacca.,Noah si convince a farsi dare ripetizioni da Echo 

anche se non ne ha bisogno. Echo non si ricorda cosa li sia successo in quel incidente. Noah inizia a vedere i 

suoi fratellini Jacob e Tyler. Alla festa della scuola Echo va con le sue amiche e Luke. Luke beve e porta Echo 

nello spogliatoio ma poi va via,arriva Noah che gli dice che Luke non la merita. Noah e Echo ballano insieme 

arriva Luke e Noah e Luke si picchiano,Echo cerca di dividerli,Noah tocca le mani di Echo dove ci sono le 

cicatrici cosa che Luke non avrebbe mai fatto. Così quel giorno Echo e Noah si accorgono di essere innamorati 

uno dell'altro. Noah porta Echo nel posto dove c’è una fontana e un palazzo creato dai suoi genitori che erano 

architetti e che Noah li aveva aiutati. Grece l'amica di Echo non parla più con Echo da quando si è messa con 

Noah perchè lo considera uno sfigato. Echo fa vedere le sue cicatrici a Noah e anche lui fa vedere le cicatrici 

dalla famiglia sbagliata ma non per colpa sua, ma ha sempre trovato famiglie sbagliate e si raccontano il loro 

vissuto e Noah vuole aiutare Echo. Nel periodo che stanno insieme sono felicissimi,ma poi succederà una cosa 

che li dividerà per un po'. In una seduta con la signora Collins,Echo si ricorda che le cicatrici gliela fatte sua 

madre e suo padre si era dimenticato di andarla a prendere. Echo si arrabbia con suo padre. Echo passa la 

notte con Noah , ma non fanno l'amore perchè Noah dice che hanno tutto il tempo per farlo. Al mattino Noah 

chiede a Echo se lo vuole sposare perchè se lo sposa potrà avere la sua “vera famiglia” con i suoi fratellini e 

Echo si arrabbia perchè non vuole fare da madre a suoi fratelli e poi perchè Noah parla di sposarsi senza avere 

mai detto ti amo. Noah non intendeva dire quelle cose,era confuso pur di avere i suoi fratellini ,cerca di parlare 

con Echo ma con nessun risultato. Noah inizia a vedere di più i suoi fratelli. Echo e un artista e va a esporre 

nella galleria della amica di sua madre. Echo incontra sua madre ma le cose non vanno bene,Noah va da Echo e 

li dice e che il suo amico Isaiah ha trovato il pezzo per la sua macchina di suo fratello e Echo e contenta. Noah e 

Echo fanno pace e lui gli dice che gli dispiace e di non averli mai detto ti amo e che amava e Echo amava lei. 

Noah entra nell'ufficio della signora Collins per vedere nella cartellina di Echo,questo era un gesto d'amore per 

dimostrarle che amava. Echo si sente male, e Noah sta con lei in ospedale, Echo aveva ricordato tutto di quello 

che era successo con la madre, e adesso aveva ancor più bisogno della signora Collins.Nasce il fratellino di Echo 

Aires Alexander,il nome di suo fratello morto. Aires aveva sempre protetta a Echo , gli era stato vicino e lei lo 

avrebbe fatto con il piccolo Alexander. Echo fa pace con suo padre, ma la 

nascita di un bambino non avrebbe cambiato il loro rapporto. Noah prende 

una grande decisione decide che non può adottare i suoi fratellini lui non 

aveva quello che loro avevano Joe e Carrie ,Noah non avrebbe mai potuto lui 

doveva vivere la sua vita .Echo gli chiese se la sua decisione era dovuta nei 

suoi confronti e Noah gli risponde di no e che per 3 anni non aveva vissuto 

una vita e adesso avrebbe iniziato una vita e avrebbe iniziato studiando 

architettura,stando con lei e facendo un viaggio con Echo per tre mesi 

viaggiando e vendendo opere d'arte e adesso che aveva ripresa non avrebbe 

più lasciata. 1.La cosa che non mi e piaciuta e quando Grace non e più amica 

di Echo solo perchè si mette con Noah e questa non e un amicizia 2.mi e 

piaciuta perchè nonostante le difficoltà che hanno superata si amano. 

A Presto  

 

Brignola Carla 
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Il lavoro in comune 
 

Il 6 Febbraio a Burolo ho iniziato a lavorare in comune come manutentore al comune di 

Burolo con Andrea pizzato e Giuseppe de Vitter. Lavoro come giardiniere, taglia siepi, 

piante grandi e manutenzioni. Al lavoro uso il decespugliatore, il soffiatore, la paletta e la 

pala. E’ più di 5 mesi che sono lì e ogni volta faccio diversi lavori dove ci manda il sindaco 

di Burolo. 

Questo lavoro mi piace tantissimo ci metto tanto impegno per svolgerlo bene. Io lavoro il  

martedì, il mercoledì e il venerdì. 

                                                                                                                                       Marco 

Amione 
 

Torneo di Lanzo(special Olimpik) 
 

Il 26 maggio 2018 siamo andati con l’operatore Alberto Pozzato Alberto Garretto e Tiziano 

Corotti Emmanuele la Rocca Simone Dorio e i ragazzi di Caratino al torneo di Lanzo 

Canavese (Special Olimpik.Appena arrivati a Lanzo ci siamo presentati con la squadra 

nostra che si chiama Atletico Ivrea per provare come eravamo a giocare ci hanno messo a 

fare due partite per vedere come stavamo giocando abbiamo giocato due partite e le abbiamo 

perse 2 per uno a 0 e ci anno messo nella categoria meno forti 

 

La prima Partita del torneo Abbiamo vinto 1 per 2 a 0 e 1 persa 3-0 e l’altra vinta 3 a 1. 

Il torneo e finito al secondo posto con 9 punti il torneo la vinto il Settimo. Alle 18 c’e stata la 

premiazione e abbiamo vinto la coppa e ci anno dato le medaglie d’argento. Alle 18 e 30 

siamo ripartiti per raggiungere ivrea per andare a mangiare  

 

                                                                                                                         Marco Amione 

Polpettine di pane light 

Ingredienti:  

-farina 300g 

-latte q.b. che si formi una pasta compatta 

-olio di girasole due cucchiai 

 

Procedimento: 

Prendete la casseruola e ci mettete dentro la 

farina. Dopo la farina aggiungete il 

latte,mescolate con le mani(se il latte non basta 

aggiungete) finche non si formi una pasta 

compatta. Dopo che la pasta è composta fate 

delle palline di dimensioni che volete,e mettetele 

in un piattino. Prendete le palline e mettetele 

nella pentole con olio. Dopo avere cucinato le 

palline mettetele in un piatto e fatele 

raffreddare. Le palline si possono fare anche 

ripiene! 

 

Buon appetito! 
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Il calciatore del mese 

Continuiamo a parlare di Germania anche in questo numero. Dopo Muller e Reus in questo mese 

a meritare grande importanza nella rubrica è Manuel Neuer, portierone tedesco attualmente con-

siderato tra i più forti al mondo nel suo ruolo. Si tratta di un vero e proprio innovatore nel ruolo di 

portiere, calcisticamente parlando. Difatti non si limita alla propria area di rigore, ma è in grado 

all’occorrenza di fare alle volte anche il libero aggiunto. Il Bayern Monaco ha trovato in lui la sa-

racinesca perfetta per dare fastidio a parecchi attaccanti: Infatti stiamo parlando di un muro 

(Basti pensare che Neuer è alto 1 metro e 93 centimetri). Il colosso della porta teutonica nasce a 

Gelsenkirchen il 27 Marzo 1986. Neuer comincia la carriera nella squadra del suo paese, lo Schal-

ke 04, dove ben presto si inizia a parlare di lui come un prodigio in porta di quelli che dai tempi di 

Kahn non si vedevano più tanto facilmente. C’è da dire che inizialmente il trasferimento di Neuer 

dallo Schalke al Bayern Monaco è stato uno dei più controversi della storia del calcio dato che in 

Baviera Neuer non era ben visto tanto che i supporters del Bayern gli hanno intimato una serie di 

regole come per esempio il divieto di cantare l’inno della squadra. Di contro i supporters dello 

Schalke, che avevano una rivalità accesa col Bayern, hanno pensato bene di fare un manichino 

con la maglia di Neuer al Bayern Monaco e successivamente simularne l’impiccagione. I fatti di-

mostreranno che l’omone teutonico ha fatto proprio di tutto per smentire le feroci critiche delle 

due tifoserie. Con pure il premio di miglior portiere al Mondiale 2014 da cui ne è uscita vittoriosa 

tutta la Germania. Grazie anche e soprattutto alle sue parate. 

 

Identikit 

 

Nome: Manuel Neuer 

Nato a: Gelsenkirchen il 27 Marzo 1986 

Nazionalità: Tedesca 

Ruolo: Portiere 

Squadre di club: Schalke 04 (156 presenze e 154 reti subite), Bayern Monaco (187 presenze e 

105 reti subite) 

In nazionale dal: 2009 (74 presenze e 62 reti subite), Ha giocato con la selezione under 18 (1 

presenza e 2 reti subite), con la selezione under 19 (11 presenze e 13 reti subite), con la selezione 

under 20 (4 presenze e 4 reti subite) e con la selezione under 21 (20 presenze e 11 reti subite) 

Palmares: 1 coppa di lega tedesca (Schalke 04), 4 Deutschal pokal (1 con lo Schalke 04, 3 con il 

Bayern Monaco), 2 supercoppe tedesce (Bayern Monaco), 5 Bundesliga (Bayern Monaco), 1 cham-

pions league (Bayern Monaco), 1 supercoppa europea (Bayern Monaco), 1 coppa intercontinentale 

(Bayern Monaco), 1 europeo under 21 (Selezione under 21 tedesca), 1 mondiale (Nazionale mag-

giore tedesca) 

 

Storia del calcio (La Germania campione del mondo 2014) 

 

13 Luglio 2014, Rio de Janeiro, Maracanà. In questo stadio si gioca la finale tra Germania e Ar-

gentina. La compagine tedesca viene da una clamorosa vittoria per 7-1 ai danni del più quotato 

Brasile (Potete capire come ci rimasero i padroni di casa della manifestazione). L’Argentina tra le 

due finaliste è quella che ha più faticato in questa competizione. I tedeschi si schierano con un 4-4

-1-1 (Neuer, Howedes, Hummels, Boateng, Lahm, Ozil, Schweinsteiger, Kramer, Muller, Kroos e 

Klose) mentre gli argentini rispondono con un 4-4-2 (Romero, Zabaleta, Demichelis, Garay, Rojo, 

Perez, Mascherano, Biglia, Lavezzi, Messi e Higuain). I tempi regolamentari si riassumono in 90 

minuti di pura sofferenza anche se ad attaccare di più sono gli argentini con due occasioni non 

sfruttate bene da Higuain all’epoca in forza al Napoli. Anche i tedeschi con Howedes iniziano a 

essere pericolosi. Tempi supplementari: si decide di far entrare per i tedeschi Gotze al posto di 

Ozil. Mai scelta si rivelerà più azzeccata visto che proprio lo stesso Gotze trova uno spiraglio da 

cui segnerà il goal dell’1-0 a 7 minuti dalla fine del secondo extra time. Tanto basta per far regala-

re la coppa del mondo ai tedeschi. E Neuer vincerà anche il premio di miglior portiere della com-

petizione. Altro dettaglio: Questa è stata anche l’ultima partita di Lahm con la nazionale: infatti 

l’ormai ex calciatore del Bayern Monaco (Ritiratosi quest’anno dal calcio giocato ricordiamolo) do-

po quella finale annuncerà il ritiro dalla nazionale. 
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1. rinfresca le giornate delle persone.2. dolci tipici degli Stati Uniti 3.può essere messo 

nell’insalata 4.ingrediente principale del piatto turco uskumru dolmasi 5. dolce tipico della 

Sicilia.6 In francese vengono chiamati gateaux 7.E sempre inclusa nei pasticcini 8. E un 

prodotto tipico della Romagna 9. Si fanno specialmente  nelle festività 10. Si fanno con gli 

spaghetti 
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A l c u n i 

m o m e n t i 

dell’esibizione 

d e g l i 

“Scoordinati” 

al Gran Ball 

Trad 2018 a 

Vialfrè 

…..e le ragazze del Gramsci le abbiamo 

incontrate anche durante l’estate: 

all’Oasi e al Movicentro 

A m a n d a , A n n a 

L a u r a , A n n a , 

M e l i s s a , 

L i l l i , R o b e r t a , 

Valentina con 

Francesca 

Alice con 

Valentina, 

Lara, Anna 

L a u r a , 

A n n a , 

Amanda e 

Michele. 

Mimì con 

A n n a  e 

Beatrice 


